
ARPAE

Agenzia regionale per la prevenzione, l'ambiente e l'energia

dell'Emilia - Romagna

*  *  *

Atti amministrativi

Determinazione dirigenziale n. DET-AMB-2019-496 del 04/02/2019

Oggetto RINUNCIA ALLA CONCESSIONE DI DERIVAZIONE
ACQUE PUBBLICHE_COLABETON SRL_MELDOLA
(FC) -LOCALITA' RICO'_FCPPA0101

Proposta n. PDET-AMB-2019-475 del 31/01/2019

Struttura adottante Area Coordinamento Rilascio Concessioni

Dirigente adottante DONATELLA ELEONORA BANDOLI

Questo giorno quattro FEBBRAIO 2019 presso la sede di Largo Caduti del Lavoro, 6 - 40122 -
Bologna,  il  Responsabile  della  Area  Coordinamento  Rilascio  Concessioni,  DONATELLA
ELEONORA BANDOLI, determina quanto segue.
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 VISTI: 

 il Regio Decreto 25 luglio 1904, n. 523, “Testo unico sulle opere 

idrauliche”; 

 il Regio Decreto 11 dicembre 1933 n. 1775 “Testo unico delle 

disposizioni di legge sulle acque e impianti elettrici”; 

 la Legge n. 37/1994, “Norme per la tutela ambientale delle aree 

demaniali dei fiumi, dei torrenti, dei laghi e delle altre acque 

pubbliche”; 

 la Legge 7 agosto 1990, n. 241, “Nuove norme sul procedimento 

amministrativo”; 

 il Decreto Legislativo 31 marzo 1998, n. 112, in particolare gli 

artt. 86 e 89;  

 il Decreto Legislativo 3 aprile 2006, n. 152, “Norme in materia 

ambientale” con particolare riferimento all’Art.115; 

 il Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33, “Riordino della 

disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e 

diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 

amministrazioni”; 

 la Legge Regionale 21 aprile 1999, n. 3, in particolare l’art. 

141 relativo alla Gestione dei Beni di Demanio Idrico; 

 la Legge Regionale 14 aprile 2004, n. 7, Capo II “Disposizioni in 

materia di occupazione ed uso del territorio”;  

 la Legge Regionale 30 aprile 2015, n. 2, in particolare l’art. 8; 

 la Legge Regionale 30 luglio 2015, n. 13, con cui la Regione 

Emilia-Romagna ha disposto che le funzioni regionali in materia 

di demanio idrico siano esercitate tramite l’Agenzia regionale 

per la prevenzione, l’ambiente e l’energia dell’Emilia-Romagna 

(A.R.P.A.E.); 

 la Delibera di Giunta 7 giugno 2007 n. 895, la Delibera di Giunta 

29 giugno 2009 n. 913, la Delibera di Giunta 11 aprile 2011 n. 

469 e la Delibera di Giunta 29 ottobre 2015 n. 1622 che hanno 

modificato la disciplina dei canoni di concessione delle aree del 

Demanio Idrico ai sensi dell’art. 20 comma 5 della L.R. 7/2004; 

 la deliberazione della Giunta Regionale 24 novembre 2015, n. 

1927, “Approvazione progetto demanio idrico”; 

 la deliberazione del Direttore Generale di ARPAE n. 100 del 

26/09/2017 con la quale è stato conferito l’incarico dirigenziale 

di Responsabile Unità Specialistica “Progetto Demanio Idrico” ai 

sensi dell’art. 18 della L.R. n. 43/2001. 

PRESO ATTO che con istanza presentata al Servizio Provinciale del 

Suolo Risorse Idriche e Forestali di Forlì assunta al prot. n. 18414 

del 31/12/1998 il Sig. Carlo Colajacovo, in rappresentanza della Ditta 

Colabeton S.r.l., codice fiscale/partita IVA 00482420544, con sede 

legale in Via della Vittorina n.60, nel Comune di Gubbio (PG), ha 

presentato domanda di  concessione per l’utilizzo di un pozzo ad uso 

extradomestico di derivazione di acqua pubblica sotterranea nel Comune 

di Meldola (FC), Località Ricò, individuato catastalmente al foglio 

n.47 mapp. 72 da destinare ad uso industriale per la riduzione del 
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calcestruzzo; 

RILEVATO che con nota prot. PGDG/2018/0008903 del 18/06/2018 la 

Sig.ra Colajacovo Paola, Legale rappresentante della Società Colabeton 

S.r.l., ha presentato istanza di rinuncia alla suddetta concessione di 

derivazione di acqua pubblica, ai sensi del disposto di cui 

all’art.35, co.3, lett.b) del R.R. n.41/2001, per chiusura 

dell’impianto. 

RILEVATO che con e-mail del 05/07/2018, Arpae –Unità 

Specialistica Progetto Demanio Idrico-, ha inviato una informativa 

sullo stato dei luoghi con allegata la procedura da adottare per il 

tombamento del pozzo ed ripristino dei luoghi, avvertendo del 

possibile sopralluogo per verificare e controllare l’adempimento degli 

obblighi procedurali; 

RILEVATO che con e-mail PGDG/2018/17135 del 04/12/2018 il Sig. 

Luigi Toscano Tecnico delegato della Ditta Colabeton S.r.l., ha 

descritto specificatamente l’operazione di tombamento a suo dire 

eseguibile per il pozzo in questione da effettuare ed applicabile. 

RILEVATO che con nota prot. PGDG/2018/17525 in data 12/12/2018, 

La Ditta Colabeton S.r.l. ha inviato la documentazione completa del 

tombamento del pozzo con allegata documentazione fotografica, dando 

atto della messa in sicurezza e della chiusura della risorsa; 

ATTESTATA la regolarità amministrativa; 

DETERMINA 

per le motivazioni indicate in premessa: 

1. Prendere atto della rinuncia alla richiesta di concessione di 

utilizzo delle acque pubbliche da destinare ad uso industriale per 

la produzione di calcestruzzo nel Comune di Meldola (FC), Località 

Ricò, individuata catastalmente al foglio n.47 mapp. 72, presentata 

dal Sig. Vincenzo Tonaceti, in rappresentanza della Ditta Colabeton 

S.r.l., codice fiscale/partita IVA 00482420544, con sede legale in 

Via della Vittorina n.60, Comune di Gubbio (PG), archiviando 

conseguentemente il procedimento FCPPA0101; 

2. di dare atto che l’utente è in regola con i pagamenti di quanto 
dovuto per l’uso della risorsa; 

3. che, avendo il concessionario ottemperato a tutti gli obblighi 

discendenti dalla suddetta concessione, è possibile provvedere alla 

restituzione del deposito cauzionale; 

 

4. di inviare copia semplice del presente provvedimento alla Ditta 

Colabeton S.r.l., C.F./P.I. 00482420544, con sede legale in Forlì, 

Via della Vittorina n.60, Comune di Gubbio (PG) (pratica n. 

FCPPA0101) ed alla Regione Emilia-Romagna al fine della restituzione 

del deposito cauzionale;  

5. di dare atto che il responsabile del procedimento è la Dott.ssa 
Rossella Francia; 

6. di rendere noto al destinatario che contro il presente 
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provvedimento, entro 60 giorni dalla ricezione, potrà esperire 

ricorso all’autorità giurisdizionale amministrativa; 

7. di dare atto che secondo quanto previsto dal D.lgs. 33/2013, nonché 
sulla base degli indirizzi interpretativi contenuti nella delibera 

di Giunta regionale n. 1621/2013, per quanto applicabile, il 

presente provvedimento non è soggetto agli obblighi di 

pubblicazione ivi contemplati; 

8. di notificare il presente atto a mezzo pec alla Ditta Colabeton 
S.r.l., residenti in Via della Vittorina n.60, Comune di Gubbio 

(PG). 

Il Responsabile 

Unità specialistica Progetto Demanio 

Avv. Donatella Eleonora Bandoli 

(originale firmato digitalmente) 



SI ATTESTA CHE IL PRESENTE DOCUMENTO È COPIA CONFORME DELL’ATTO ORIGINALE FIRMATO DIGITALMENTE.


